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IIIICHl!STA CORAUO l CONTI DEL 201& PRIMA NAVE 

Global Starnet annuncia ricorso Da Pop Spoleto ok al dividendo Fincantieri consegna in Cina 
. Dopoladecisioneconcuil'AgenziadelMonopolihadispo
sto la decadenza della concessione per Global Starnet, ex· 
BPlus, la società delle slot ha promesso ricorso In tutti! le .... 
di Ma solo un pronunciameDto definitivo del giudice resti
tuirebbe la concessioneana societàdel gruppo di FraDcesco 
Corallo, il.re delle sloto finito gli arresti per rleiclaggio. 

• La Pop di Spoleto approva il bilancio e rende noto che il 
dividendo vale 0,0)33 per ciascuna azione ordinaria. La 
cedola sarà esigibile presso gli intermediari aderenti al 
slstema di gest1nne accentrata Monte Titoli a decorrere 
dals aprile 2017_ L·assemblea ordinaria ha anche rinn0-
vato le cariche sociali per il prossimo triennln. 

• • Shèag Shi Gag Zh Haò. (Grande spirito, ndr) è scritto 
a poppa in ideogrammi, ed è il nome In cinese della MJQ .... 
stic Prlncess, prima nave costruita In Occidente per il 
mercato croclerlstico cinese_ L'ha realizzata Flncantieri 
nei cantieri di Monfalcone e l'ha consegnata ieri aDa so
cietà armatrice Prlneess CruISes_ 

FISCO E SALUTE 

erra sulle sigarette elettroniche 
lo Stato ci rimette 100 milioni 

Dal 2013 si dibatte sulle regole del mercato delfumo alternativo senza trovare la quadra definitiva. TI governo 
rifiuta di aprire tavoli con l'industria, ma il mancato riordino del comparto.causa un daimo all' erario 
di CLAUDIO ANTONELU 

• Da tre anni In Italia si 
consuma una gueI:ra sulle 
sigarette alternative. Uno 
scontro tra singoli produt
tori che cercano di accapar
rarsi quote di mercato e tra 
industria e governo che co
me troppo spesso accade in 
Italia legifera lasciando bu
chi dentro le norme. Ii con
tendere riguarda le sigaret
te elettroniche classiche e 
quelle che funzionano a ta
bacco da combustione. Da 
un lato bisogna decidere c0-
me e quanto siano dannose 
per la salute e dall'altro co
me tassarle_ Una decisione 
che, una volta ~':,':oa, port .... 
rebbe alla ride . . one del 
comparto elettronico con il 
conseguente avvio del mer
cato e degli investimenti. 
Tradotto per lo Stato, tra i 
90 e i 100 milioni di euro .. di 
gettito in più. 

GETTITO 
Può sembrare una cifra 

bassa, ma se si tiene conto 
che il ministero dell'Econo
mia non riesce a recuperare 
3.4 miliardi per varare la 
manovra bis richiesta 
dall'Unione europea, 100 
milioni all' anno sono una 
leva importante. n governo 
non sembra però pronto a 
fare una scelta definitiva. 
Non a caso il Parlamento si 
è mosso e ha infilato una se· 
rie di interpellanze. Quella 
a firma della senatrice di Fi, 
Paola Pelino, chiede l'aper
turi! di un tavolo trasparen
te per definire una volta per 
tutte i criteri di valutazione 
sanitari e di conseguenza 
l'applicazione delle accise. 
«Vista la finalità e i relativi 
contenuti del decreto attua
tivo», si legge nell'interro
gazione, «che si intende 
adottare, non si comprende 
come l1stituto superiore di 

di CHIARA MERICO 

• Costerà caro ai dipendenti il 
piano di salvataggio de 11 Sole 
240 .... Secondo quanto ha ri· 
velato Lettertl43, al vaglio del 
consiglio di amministrazione 
del gruppo ci sono provvedi
menti dolorosi che passano 
anche da un ridimensiona
mento della forza lavoro. La 
prima mossa dovrebbe essere 
la cassa integrazione, che ri
guarderebbe, stando alle Indi· 
screzioni, circa 300 dipenden
ti del gruppo, tra impiegati e 
poligrafici_ Per i giornalisti in
vece d.ovrebbe scattare il pro
pensionamento, cheriguarde
rebbe una cinquantina di re
dattori: l'operazione In totale 

, 

BEZOS SUPERA BUFFm. LA NEW ECONOMY BArrE LA VECCHIA 
• Iifondatore diAmazoD, JeIfBezos, su· 
pera Warren Buffett e preceduto solo 
dallo spagnolo Amailclo Ortega, fODda-

toro di Zara e da Bill G~ foDdatore di 
Microsoft. D bùzo è """enuto dopo che I 
titoli del colosso dell'e-commerce sono 

saliti In seguito all'anrnlDciodeD'acqni
sizione di Souq.com. La Dew eeonomy 
t!>rna a battere la vecchia scuola, 

sanità possa svolgere com
piutamente il proprio ruolo 
senza coinvolgere attiva· 
mente i produttori attuali e 
potenziali. Ciò in conside
razione dell'assoluta novi
tà, anche sotto il profilo tec
nologico e scientifico, di ta
le categoria di prodotti" . Ii 
testo prosegue chiedendo al 
governo di evitare scelte di
storsive. Un mantra che si 

CRIS1 DELl'EDITORIA 

ripete. E vale ogni volta che 
il ministero dell'economia 
si mette ad alzare l'asticella 
delle accise anche per le 
classiche .vecchie bionde • . 
Nell'ultima bozza di decre· 
to mlnisteriale era previsto 
un aumento abnorme 
dell'onere fiscale minimo a 
fronte di un lieve ritocco 
degli altri parametri dispo
nibiIL .Si avrebbe come di· 

retta conseguenza di una 
siffatta ipotesi un incre
mento del peso fiscale diffe
rente per i vari segmenti di 
prezzo.», aveva commentato 
il centro studi Casmef
Lniss . • Ii decreto che il Mef 
starebbe valutando. , com
mentava Marco Spallone, 
vicedirettore del centro 
studi, «rischia di distorcere 
la concorrenza». L'analisi, 

va detto, è ormai sorpassa
ta. Non perché si sia affron
tato il tema in modo traspa
rente, ma perché la pressio
ne di Matteo Benzi sull' ese
cutivo ha spinto quest'ulti
mo ad abbandonare la scel
ta di alzare le tasse, indi
pendentemente dalle valu
tazioni di merito. Non a ca
so la volontà di non aprire 
tavoli di discussione sul fu-

Il (cSole" di Confindustria verso 300 esuberi 
Nel piano di rilancio più capitali, più linee di credito ma molti meno dipendenti 

coinvolgerebbe circa il 30% 
della fom lavoro del gruppo 
240re,cbelntotalecontal.2oo 
dipendenti. I tagli rientrano 
nel più vasto piano diinterven
ti per portare il gruppo fuori 
dalla crisi: sarà necessario un 
aumento di capitale da 70 mi
lioni di euro, di cui la metà do
vrebbe arrivare da Confindu
stria e l'altra metà da baochee 
merca.to. A rivelare l'entità 
della ricapitalizzazione è stato 
il presidente del gruppo, Gior· 
gio Fossa, nel corso di un'audi· PRESIDENTE Vinrenzo Boccia 

zione parlamentare. N ella 
quale Fossa ha confermato che 
il piano industriale prevede ta
gIi di personale, anche tra idi· 
rigenti e i giornalisti, e ha an
che fatto sapere che sarebbe 
meglio che Confindustria ri· 
ducesse la sua quota nel grup
po. «Secondo me non è neces
sario cbe Confindustria ri
mangaal 67,5%"ha dichiarato 
Fossa. Da parte sua,·i1 numero 
un-o di viale den'Astronomia, 
Vincenzo Boccia, ha più volte 
ribadito che l'associazione de-

gli industriali intende restare 
azionista di maggioranza del 
gruppo. 

Intanto, a tendere una ma
no verso viale Monterosa è ar
rivato un altro gruppo edito

, riale italiano, la Poligrafici edi
toriale, cbe lo scorso anno è 
tornata all'utile (0,8 milioni di 
euro) dopo la perdita di 2,5 mi· 
lioni de120J.5, realizzando an
che un margine operativo lor
do in crescita del 16,"/,% anno su 
anno. In una nota, l'ad del 
gruppo Andrea Riffeser Monti 

mo alternativo è stata riba
dita l'altro giorno dal sotto
segretario Davide Faraone. 
.In conclusione è bene pre
cisare., si legge nel docu
mento di risposta all'inter
rogazione di Forza Italia, 
«che mentre è stato pieno il 
coinvolgimento dell'Istitu
to superiore della Sanità 
nell'attività di predisposi
zione del decreto, nessuna 
Interlocuzione è stata atti
vata dal ministero della sa
lute con le imprese produt
triei di tabacco: ciò sia per 
evidenti ragioni di opportu
nità sia In ossequio a speci
fici principi di rilievo inter
nazionale cui il nostro ordi· 
namento è chiamato a con
formarsi ... 

NORMA RECEPITA 
Il riferimento è all' artico

lo 53 della convenzione qua
dro per il controllo del ta
bacco dell'Oms .che racco· 
manda l'assenza di intera
zione tra le industrie del ta
bacco e i soggetti pubblici 
cni è affidata la tutela della 
salute.. n governo recepi
sce cosi i diktat nati da un 
maxi convegno indiano pas
sato alla storia per diverse 
bizzagi.e. L'organizzazione 
mondlale della sanità deci
se di aprire le porte soltanto 
alle Ong che fossero prive di 
alcun rappo.rto con ['indu
stria del tabacco. Ma il cri
terio che inisialmente dove
va mantenere obiettività è 
diventato invece un setaccio ' 
mirato solo a filtrare le as
sociazioni amiche che guar· 
da caso aderivano alla me
desini. filosofia dell'agen
zia speciale dell'Onu. Il 
principio però di questi ma
xi vertici sarebbe quello di 
far sedere a un medesimo 
tavolo player del tabacco, 
nazioni che producono, 
lobby a favore e lobby con
trarie. Snaturare gli equili
bri porta effetti collaterali. 
Tant' è che al convegno di 
New Delhi l'agenzia 
dell'Onu ha deciso unilate
ralmente di ridurre la quan
tità di nicotina presente 
nelle foglie usando semi 
modificati. Quelli che in Ita
lia non si possono piantare. 
Non solo uno smacco, ma il 
rischio confreto di perdere 
pezzi d'Industria. Non è dif
ficile pensare che applicare 
gli stessi criteri Oms all1ta
lia porti solo guai. L'indu
stria non è sempre nemica. 
Porta, a volte, Pil. 
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ba fatto sapere che _sono stati 
attivati colloqui con li Sole 24 
Ore, con i quali abbiamo offer· 
to la nostra disponibilità per 
definire una partnership si
nergica a livello produttivo •. 
Riffeser Monti ha spiegato:.1n 
un particolare contesto eco· 
nomico. come quello che stia· 
mo affrontando, ritengo che 
solo gli editori puri, come Cai
ro e il nostro gruppo, siano in 
grado di gestire la crisi e tra
ghettare il settore •. Un bel di
scorso che è stato smentito in 
serata dall'azienda di viale 
Monterosa. Ii cda del Sole ba 
negato qualunque colloquio. 
Uno smacco che deve nascon
dere diversi retrascena. 
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